
LA PRIMA VOLTA AL VOTO: I RICORDI DELLE NOSTRE NONNINE  
Interviste raccolte presso la Casa di Riposo di Pomponesco, 10/03/2026 

 
1.​ Quanti anni avevi quando hai votato per la prima volta? 

Nunzia : Avevo 20 anni. 
Giovanna: Avevo appena compiuto 18 anni. 
Donata: Avevo 35 anni. 
Virgilia e Marisa : Avevamo 22 anni. 
Ernesto: Avevo 18 anni. 
Grazia: Avevo 25 anni. 
Silvana: Avevo 19 anni. 
 

2.​ Ti ricordi in che anno era? 
Vittoria (102 anni): Io sono andata a votare per la prima volta nel 1948. Nel 46’ non 
ho potuto perchè mio nonno non era d'accordo sul partito che avevo scelto di votare. 
 

3.​ Dove si votava nel tuo paese? 
Nonna: Si votava nelle scuole elementari. 
 

4.​ Sei andata a votare da sola o con qualcuno della famiglia? 
Annamaria: Sono andata a votare con mio fratello maggiore. 
Marisa: Sono andata con delle amiche. 
Nonna: Da sola. 
 

5.​ Come ti sentivi quel giorno? Eri emozionata? 
Nunzia: Si…stavo facendo il mio dovere. 
Silvana: Mi sentivo responsabile e molto preparata perchè ne avevo sentito parlare 
nell’attività di famiglia. Mio padre era nei partiti. 
Nonna: Sembrava una festa! Eravamo emozionati. Non era cosa da poco. Era una 
bella cosa, ma seria…e questo ci faceva sentire adulti. 
 

6.​ Ti ricordi cosa indossavi? 
Nonna: Tutte avevamo la gonna. Il pantalone indossate dalle donne era un disonore, 
una donna non seria.  
Nonna: Mai messi i pantaloni! C’era solo la gonna. Mettevamo il fazzoletto o il velo in 
testa per entrare in chiesa.  
 

7.​ C’era tanta gente al seggio?  
Nonna: In certi orari c’era la fila. Un bel via,vai! A Pomponesco si entrava uno per 
volta. 
 

8.​ Era la prima volta che le donne potevano votare? 
Nonna: Si, ma io non sono andata perché volevo votare un partito e mio nonno non 
era molto d’accordo.. Non voleva che io mostrassi la mia democrazia.   
 
 



 
9.​ La tua mamma o le tue nonne avevano mai potuto votare? 

            Nonna: Mai. Hanno votato dopo di noi.  
 
 

10.​Ti sei sentita importante o orgogliosa in quel momento? 
Nonna: Si, mi sentivo più grande di quello che ero.  
Nonna: Più dell’orgoglio, sentivo la paura di sbagliare.  
Vittoria: Ci siamo sentiti liberi dopo la monarchia e con la democrazia. Essere in un 
paese democratico vuol dire essere tutti uguali.  
 

11.​Cosa diresti oggi ai giovani che votano per la prima volta? 
Nonna: Votate con coscienza, quello che vi sentite dentro.  
Nonna: Tanti auguri per il futuro.  
Nonna: Votate con la vostra coscienza. Ragionate per il popolo. Per votare con 
coscienza si deve studiare.  
Vittoria: Studiate, studiate, studiate! Lo studio porta in alto. Io sarei andata avanti.. A 
me piaceva  la matematica. Quando la maestra dettava le divisioni in riga io le avevo 
già fatte.  
Marisa: votate rispettando gli altri.  
 

12.​Pensi che votare sia ancora importante?  
Nonna: E’ importante! Bisogna che ci vadano tutti… non solo 20 persone.  
Nonna: Si, certo! Dove c’è democrazia… meglio votare! 
 

 
  
 
 

 
 

 
 
 
 

 
 


